
Legg e  regio n a l e  3  dice m b r e  198 5 ,  n.  62  (BUR  n.  51/1 9 8 5 )  

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  9
MARZO  197 7 ,  N.  27,  CONCERNENTE  L'ISTITUZIONE
DELL'ENTE  DI  SVILUPPO  AGRICOLO  DEL  VENETO,  E
ORGANIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA  DELL'ENTE.

TITOLO  I
Modif i ch e  e  inte graz i o n i  alla  leg g e  regio n a l e  9  marzo  197 7 ,  n.
27  conc e r n e n t e  l'ist i tuz i o n e  dell'ent e  di  svilupp o  agrico l o  del

vene t o

Art.  1  
L'art .  4  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è  sostitui to:
"Sono  Organi  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  il Veneto:

- il Consiglio  di  amminis t r azione;
- il Comita to  esecu tivo;
- il Presiden te ;
- il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Gli  organi  restano  in  carica  5  anni."

Art.  2
Il  primo  comma  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  9  marzo

1977,  n.  27,  è  così  sostituito:
"Il  Consiglio  di  amminis t r azione  è  nomina to  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto:
a)  dal  Presiden te  e  dal  Vicepresiden t e  elet ti  dal  Consiglio  regionale;
b)  da  dodici  membri  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limita to  a
due  terzi;
c)  da  dodici  membri  designa t i  dalle  organizzazioni  professionali
agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive;
d)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  del  personale  designa to  dal
personale  dell'ESAV."

L'ultimo  comma  dello  stesso  articolo  5  è  sostitui to  dai  seguen ti:
"Il  Comita to  esecu tivo  è  composto  dal  Presiden t e ,  dal

Vicepresiden t e  e  da  cinque  Consiglieri,  due  dei  quali  scelti  tra  i
membri  indicati  alla  lette ra  b)  e  tre  fra  quelli  indicati  alla  letter a  c)
del  primo  comma  del  presen t e  articolo,  nomina ti  dal  Consiglio  di
amminis t razione.

Per  la  validità  delle  riunioni  e  delle  deliberazioni  del  Comita to
esecutivo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  secondo  e  terzo  comma
dell'a r ticolo  7.

Le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  di  amminis t r azione  e  del
Comita to  esecutivo  sono  eserci ta t e  dal  Diret tor e  dell'Ente ."

Art.  3
L'articolo  6  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è



sostitui to:
"Sono  di  compete nza  del  Consiglio  di  amminis t r azione:

a)  i piani  e  i program mi  di  attività  dell'Ente,  il bilancio  di  previsione  e
le  sue  variazioni;
b)  il rendiconto  finanziario  e  patrimoniale;
c)  il regolam en to  dei  servizi  e  del  personale ;
d)  l'acce t t azione  di  eredità ,  donazioni  e  legati  disposti  a  favore
dell'Ente ,  previa  autorizzazione  del  Consiglio  regionale;
e)  gli  atti  e  i contra t t i  di  acquisto  e  di  alienazione  di  beni  immobili;
f) la  nomina  dei  componen t i  il Comita to  esecutivo.

Il  Comita to  esecu tivo  assicura  la  continuità  della  gestione
dell'Ente ,  delibera ndo  gli  atti  di  ordina ria  amminis t r azione  in
attuazione  dei  piani  e  progra m mi  di  attività  di  cui  alla  lette ra  a)  del
primo  comma.

Sono,  inoltre ,  di  compete nza  del  Comita to  esecutivo:
1)  le  convenzioni  con  gli  istituti  di  credito;
2)  l'acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
3)  la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;
4)  le  attività  svolte  ai  sensi  dell'a r t icolo  3;
5)  le  attività,  gli  studi  e  le  ricerche  svolti  in  attuazione  dei  piani  e
progra m mi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  primo  comma;
6)  tutti  gli  altri  atti  interes sa t i  l'at tività  dell'Ente  a  esso  sottopos t i  dal
Presiden t e .

Le  attività,  gli  studi  e  le  ricerche  sono  affidate  diret t a m e n t e  dalla
Regione  al  Consiglio  di  amminis t razione  dell'Ente  e  sono  di
compete nza  del  Comita to  esecu tivo.

Le  deliberazioni  adot ta t e  dal  Comita to  esecutivo  sono  comunica t e
al  Consiglio  di  amminis t r azione  nella  prima  seduta  utile".

Art.  4
L'articolo  8  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è  così

sostitui to:
"Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nza  legale  dell'Ente;  convoca  e

presiede  il  Consiglio  di  amminis t r azione  e  il  Comita to  esecutivo  e
dispone  per  l'attuazione  delle  deliberazioni.

Nei  casi  di  assoluta  necessi t à  e  urgenza  il  Presiden t e  è
autorizzato  a  compiere  gli  atti  e  ad  adotta r e  i  provvedimen t i  di
compete nza  del  Comita to  esecutivo  che  si  rendono  indispens a bili  per
la  tutela  degli  intere ss i  dell'Ente ,  dandone  immedia t a  notizia  alla
Giunta  regionale.

Tali  provvedimen t i  sono  immedia t a m e n t e  esecutivi  e  dovranno
essere  sottopos t i  a  ratifica  del  Comita to  esecutivo  nella  prima  seduta
e  comunqu e  non  oltre  20  giorni  dalla  loro  adozione.

In  caso  di  assenza  o  impedime n to  del  Presiden te ,  ne  eserci ta  le
funzioni  il Vicepresiden t e ."
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Art.  5
La  letter a  a)  del  primo  comma  dell'a r t icolo  9  della  legge

regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è  così  sostitui ta:
"  a)  di  tre  membri  effettivi  e  due  supplen ti  elet ti  dal  Consiglio
regionale  in  separa t e  votazioni  e  con  voto  limita to  a  uno,  tra  gli
iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei  conti  o  nell'albo  dei  dottori
commercialis ti  o  nell'albo  dei  ragionieri  e  dei  periti  commerciali."

Dopo  il  primo  comma  dello  stesso  articolo  9  è  aggiun to  il
seguen te :

"Il  Presiden te  del  Consiglio  dei  revisori  dei  conti  è  nomina to  dal
Collegio  stesso,  con  preferenza  per  i  membri  iscrit ti  nel  ruolo  dei
revisori  ufficiali  dei  conti."

Art.  6
L'articolo  12  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  è  così

sostitui to:
"Sono  sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale  le

deliberazioni  consiliari  di  cui  alle  letter e  a),  b)  e  c)  dell'ar t icolo  6.
Le  deliber azioni  consiliari  di  cui  alle  letter e  d)  ed  e)  dello  stesso

articolo,  nonché  quelle  di  compete nza  del  Comitato  esecu tivo,
debbono  esser e  trasmes s e ,  ent ro  cinque  giorni  lavora tivi  dalla  loro
adozione,  alla  Giunta  regionale  e  diventano  esecutive  se  la  Giunta
regionale  non  ne  pronuncia  l'annullame n to  nel  termine  di  20  giorni
dal  ricevimento,  ovvero  non  chiede  chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi
di  giudizio.

Le  deliber azioni  consiliari  di  cui  alla  lette ra  f) dello  stesso  articolo
sono  comunica t e  al  Consiglio  regionale."

Art.  7
Il  secondo  periodo  del  primo  comma  dell'a r ticolo  14  della  legge

regionale  9  marzo  1977,  n.  27  e  il  secondo,  terzo  e  quar to  comma
dello  stesso  articolo  sono  sostitui t i  dal  seguen t e  comma:

"Sono  estese  all'Ente  regionale  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  le
norme  di  cui  alla  legge  regionale  23  dicembre  1983,  n.  64,  al  fine
della  corresponsione  dell'indenni t à  di  carica  al  Vicepresiden t e  del
Consiglio  di  amminis t r azione  e  al  Presiden t e  e  agli  altri  componen t i
del  Collegio  dei  Revisori  dei  conti.  Le  stesse  norme  sono  applica te
per  la  corresponsione  dell'indenni t à  di  presenza ,  del  rimborso  delle
spese  e  del  trat t a m e n to  di  missione.  Fermo  restando  quanto  stabilito
per  il  Presiden te  e  per  il  Vicepreside n t e ,  spet t a  agli  altri  compone n ti
del  Comita to  esecutivo  un'indenni t à  di  carica  pari  al  35  per  cento
dell'indenni tà  fissata  per  il Presiden te ."

TITOLO  II
Organizzaz i o n e  ammi n i s t r a t iva  dell'Ente
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Art.  8
L'asse t to  organizza tivo  dell'Ente  regionale  di  sviluppo  agricolo

del  Veneto  è  costituito  dalle  seguen ti  strut tu r e :
- la  Direzione  Generale;
- il Dipar timen to  per  le  attività  amminis t r a t ive;
- il Dipar timen to  per  il terri torio  agricolo;
- il Dipar timen to  per  la  valorizzazione  delle  produzioni;
- il Dipar timen to  per  la  ricerca  e  la  sperimen t azione,
- il Centro  scientifico- didat tico  per  l'assistenza  tecnica  in  agricoltu r a .

I  Dipar time n ti  si  articolano  in  servizi  e  in  uffici;  il  Centro
scientifico-  didat tico  si  articola  in  settori  e  in  sezioni;  i Dipartimen t i  e
i  set tori  sono  istituiti  e  soppres si  con  legge.  All'isti tuzione,
modificazione  e  soppress ione  di  servizi,  sezioni  e  uffici,  nonché  alla
determinazione  delle  rispet t ive  competenz e ,  provvede,  in  conformità
alle  disposizioni  del  Consiglio  di  amminis t r azione,  il  Comita to
esecutivo.

Nell'ambi to  del  Centro  scientifico- didat tico,  il  Comita to  esecutivo
costituisce  in  conformità  alle  disposizioni  del  Consiglio  di
amminis t razione,  gruppi  di  lavoro  finalizzati  alla  predisposizione  di
proget ti  di  studio  o  di  interven to,  dete rmina n don e  la  composizione,
gli  obiet tivi,  la  dura t a  e  le  modalità  di  funzionam e n to .

L'articolo  11  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  è  così
sostitui to:

"All'Ente  è  prepos to  un  Diret tor e ,  nomina to  dal  Consiglio  di
amminis t razione  su  propost a  del  Comitato  esecu tivo  e  scelto  secondo
i  criteri  stabiliti  dall'a r t icolo  4  della  legge  regionale  19  novembre
1974,  n.  57  e  in  osservanza  delle  disposizioni  contenu te  al  secondo
comma  dell'a r ticolo  52  dello  Statu to  regionale.  Il  Diret to re
sovraint end e  al  personale  e  al  funzionam e n to  degli  uffici;  svolge,
sotto  la  vigilanza  e  l'indirizzo  del  Presiden t e ,  l'at tività  di  esecuzione
ineren t e  alle  deliberazioni  degli  Organi  dell'Ente  ed  eserci ta  tut te  le
altre  funzioni  demand a t e gli  dai  regolame n t i .

Ai  Dipartimen t i  e  ai  Settori  del  Centro  scientifico- didat tico  è
prepos to  un  dirigente  genera le".

Art.  9
Al  Centro  scientifico- didat tico,  previsto  dall'a r ticolo  23  della

legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  e  istituito  dalla  presen te
legge,  sono  assegn a t e  le  funzioni  di  suppor to  alla  progra m m azione
dell'a t t ività  e  del  bilancio  dell'Ente ,  di  indirizzo  e  coordinam e n t o
dell'a t t ività  di  assis tenza  tecnica  e  socio  economica  e  di  divulgazione.
Il  Centro  svolge,  inoltre ,  attività  di  suppor to  perma n e n t e  per  la
conoscenza  dell'ag ricoltu r a  veneta .

Il Centro  è  articola to  nei  seguen ti  settori:  
- progra m mi,  bilancio,  studi;
- assistenza  tecnica;
- documen t azione  e  diffusione;
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- sistem a  informativo  per  l'agricol tu r a ;
- aziende  pilota  e  sperimen t a l i;
- pesca  e  acquacol tu r a .

Art.  10
Il  personale  delle  aziende  agricole  viene  assun to  dal  Comita to

esecutivo  median te  rappor to  regola to  dalla  contra t t azione  collet tiva
del  settore  agricolo;  det to  personale  non  può  essere  utilizzato  per
attività  da  svolgere  al  di  fuori  delle  aziende.

Art.  11
L'organico  del  personale  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto

risulta  dalla  seguen te  tabella:

Qualifica  funzionale Unità
Dirigen te  genera le  10
Dirigen te 21
Funziona rio 49
Istrut to r e  dire t t ivo 39
Istrut to r e  66
Collabora to r e  professionale   6
Esecuto re 44
Opera to r e 16
Ausiliario 10

____
Totale            261

Il  Comita to  esecu tivo  provvede  a  dete rmina r e  le  dotazioni  di
personale  da  assegna r e  a  ciascun  Dipartimen to  e  settore  in  relazione
alle  professionali tà  necess a r i e .
Il  personale  in  servizio  sarà  inseri to  in  dette  posizioni  sulla  base  della
professionalit à ,  possedu t a  o  consegui t a  in  seguito  a  operazioni  di
riqualificazione.

Il  personale  in  servizio  in  possesso  di  professionali tà  diverse  o  in
eccedenz a  a  quelle  previste  dal  proget to  di  ristru t tu r azione,  sarà
inseri to  in  processi  di  mobilità  secondo  la  norma tiva  in  atto.

In  relazione  a  par ticola ri  esigenze  professionali  a  cara t t e r e
tempora n e o  del  Centro  scientifico- didat tico  possono  essere  assunti ,
median te  rappor to  a  tempo  dete rmina to,  regolato  dalla
contra t t azione  collet tiva  del  settore  agricolo,  fino  a  quindici  esper t i
nelle  mate r ie  demanda t e  allo  stesso.

L'assunzione  è  disposta  dal  Comita to  esecu tivo  a  decorr e r e  dalla
data  fissata  nel  provvedimen to  e  ha  termine  non  oltre  il  compimento
del  terzo  mese  successivo  al  rinnovo  del  Consiglio  di
amminis t razione.

Il  personale  attualme n t e  assegna to  alle  attività  di  riforma
fondiaria  in  numero  di  24  unità  costituisce  un  ruolo  speciale
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dell'organico  fissato  al  primo  comma  del  presen t e  articolo,  fino  a
esaurime n to  dell'a t t ività  di  riforma  fondiaria.

E'  abroga to  l'articolo  5  (Organico  del  personale  dello  ESAV)  della
legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  7.

Art.  12
Nei  casi  non  previs ti  dalla  presen te  legge,  in  mate r ia  di

amminis t razione  del  personale  e  fatto  rinvio,  per  quanto  compa tibili,
alle  disposizioni  vigenti  per  i  dipende n t i  del  ruolo  regionale  di  cui
alla  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  30.

Art.  13
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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